
VERBALE N. 8 
 
 

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 GIUGNO 2010  
 

 
 
La seduta inizia alle ore 18.30 
 
CONSIGLIERI PRESENTI N. 19 (Cantini Mario, Gambazza Lazzaro, Galvani Federico, 
Ambroggi Francesca, Bernazzoli Angelo,  Aiello Daniele,  Basile Vincenzo, Comelli Ilaria, 
Maccagnoni Roberto, Toscani M.Alessandra, Cabassa Andrea, Montanari Enrico, Toscani 
Luigi, Malvisi Davide, Ghisoni Francesco, Bacchini Roberto, Sartori Rita,  Canella Martina, 
Cerri Giuseppe). 
 
Assente giustificata il Presidente del Consiglio Comunale dott.ssa Gambarini Francesca, 
presiede la seduta il Vicepresidente Sartori Rita, ai sensi dell’art. 10, comma 2 del 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 
 
In apertura di seduta il Presidente SARTORI comunica l’assegnazione della cittadinanza 
benemerita al dottor Grassani Luigi: il dr. Grassani ha avuto un’attenzione particolare per 
tutta la cittadinanza, è stato senatore e medico e ha svolto il suo ruolo con impegno e 
grande dignità. E’ stato anche consigliere comunale. E’ il medico che ha avuto più mutuati 
in Italia e non ha mai negato di ricusarli. Per questi motivi si è ritenuto doveroso conferirgli 
la cittadinanza benemerita. 
 
Il SINDACO interviene per leggere un breve curriculum vitae e professionale del dr. 
Grassani e ringrazia il consigliere Basile che si è fatto promotore di questa meritevole 
iniziativa: 
 

BENEMERENZA DOTT. GRASSANI LUIGI 

Laureato all'università di Bologna il 21/06/1954 alla facoltà di medicina, 

ha poi conseguito le specializzazioni di Ostetricia e Ginecologia nel 1955 e 

quella di Pediatria e Puericultura nel 1958. 

Arriva a Fidenza come medico di base nel 1959 dopo aver esercitato per 6 

anni la professione di medico chirurgo all'ospedale di Quistello in 
provincia di Mantova. 
Dopo alcuni anni di attività, raggiunge un record italiano come medico con 

il più alto numero di assistiti, ben 8000 circa. 

La stampa sia locale che nazionale diede molto risalto a questa vicenda, 

scrivendo articoli a volte attaccando a volte esaltando la figura di questo 

medico che come scrisse un giornalista dell'espresso era il più gettonato 
della sanità. 



Nel 1979 gli veniva riconosciuto il " Premio della Bontà " . premio che 
tutti gli anni viene assegnato nella nostra città. 

Entra anche in politica, diventando Consigliere Comunale a Pellegrino 
Parmense, Consigliere Provinciale, e per finire come Senatore nel 1992 

diventando anche Membro della commissione Igiene e Sanità. 
A tutt'oggi dopo diversi anni di pensionamento molti suoi pazienti lo 
ricordano con affetto e stima, ed è per ciò che con questo modesto 

riconoscimento si vuole dire grazie dott. Grassani per la professionalità 
messa a disposizione di tutti in modo illimitato e di aver svolto la propria 
attività come una missione verso il prossimo. 
 
 
 
A scrutatori delle votazioni vengono designati i consiglieri: CABASSA ANDREA, 
MONTANARI ENRICO, TOSCANI MARIA ALESSANDRA. Partecipano gli assessori: 
Tanzi Stefano,  Callegari Lina, Comerci Giuseppe, Pinazzini Marilena, Donetti Antonia, 
Carancini Giovanni. 
 
 
 
1. APPROVAZIONE PROCESSI VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.  

 
Il Presidente SARTORI legge la proposta di deliberazione. 
Segue la votazione. 

 
 
 
 
2. COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DELLA GIUNTA.  
 
Il SINDACO comunica, come preannunciato nella seduta precedente del 27 maggio u.s., 
la rassegnazione delle deleghe; al consigliere Comelli Ilaria la delega per le pari 
opportunità e al consigliere Cavalli Vittorio la delega per i rapporti con l’Europa e i 
gemellaggi. 
 
Il SINDACO comunica anche che nella seduta odierna di Giunta è stata adottata una 
deliberazione di riapertura dei termini del bando per l’acquisizione della disponibilità di 
studi e prefessionisti in qualità di team esterno per la redazione del nuovo P.S.C. 
 
L’assessore CALLEGARI comunica che è stato approvato il progetto di “Fidenza in 
scena”, che viene presentato ai consiglieri attraverso slides preparate dal Servizio cultura, 
Europa e turismo e commentate a voce del responsabile  dott.ssa Cropera. 
 
Il consigliere CERRI chiede di intervenire su questa comunicazione della Giunta. 
 
Il PRESIDENTE pur ritenendo l’intervento irrituale, concede la parola al consigliere. 
 



Il consigliere CERRI ringrazia la struttura che ha approntato tutto il progetto. Condivide 
l’esposizione che di Fidenza è stata fatta nel progetto. Chiede che venga valorizzato tutto 
il territorio, frazioni comprese, e non solo Fidenza Borgo. Esprime ancora soddisfazione 
per il lavoro fatto.  
 
Il consigliere GHISONI chiede al Presidente l’ordine di svolgimento dei lavori, ricordando 
che inerente al progetto “Fidenza in scena” è depositata agli atti un’interpellanza urgente a 
sua firma. Pertanto chiede che venga chiarito se il documento sopra citato si discuterà in 
coda alla comunicazione dell’assessore Callegari; in caso affermativo, chiede di 
intervenire in quanto proponente dell’interpellanza. 
 
Il PRESIDENTE ricorda che in Conferenza dei Capigruppo, per consentire al Consiglio di 
approvare tutte le proposte di deliberazione all’O.D.G., era stato stabilito di concentrare la 
discussione di interpellanze, interrogazioni, mozioni e ordini del giorno nella prima ora 
della prima seduta e nell’ultima ora della seconda seduta e che il gruppo consiliare P.D. 
aveva proposto di non porre in discussione e quindi votare l’Ordine del Giorno di cui al 
punto n. 5, relativo alla “Revisione della Manovra Fiscale”. 
 
I CONSIGLIERI DI MAGGIORANZA chiedono una sospensione della seduta. 
 
La seduta viene sospesa alle ore 19.35. 
 
La seduta riprende alle ore 19.45. 
 
Consiglieri presenti: n. 19. Assenti i consiglieri Gambarini Francesca e Cavalli Vittorio. 
 
Si prosegue con le Comunicazioni del Presidente. 
 
 
 
 
3. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUN ALE. 
 
Il PRESIDENTE comunica ai consiglieri che l’assessore Callegari ha chiesto di anticipare 
la discussione delle interpellanze che riguardano il proprio assessorato. 
 
Successivamente il gruppo P.D., per conto del consigliere Toscani, comunica il ritiro 
dell’Ordine del Giorno: “Revisione della manovra fiscale (DL 78/2010)” 
 
 
 
 
4. INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE. 
 
Alle ore 19.50 si inizia la discussione, che proseguirà ,come concordato,  fino alle 20.30. 
 
 
INTERROGAZIONE PROT. 10646. 
 
Il PRESIDENTE legge l’interrogazione: 
 



 
 
 



 
 
 



Il Vicesindaco TANZI legge risposta scritta e ribadisce che non c’è stato nessun aumento 
del 40%, come affermato dal consigliere anche alla stampa: 
 

Egregio  
consigliere comunale del gruppo PD  

Davide Malvisi 
Fidenza, 29/06/2010 
 
 

In riferimento all’ interrogazione del consigliere Malvisi del 17 Maggio 2010 – Prot. 
10646 – vorrei chiarire alcuni aspetti da lei richiamati, che ritengo non propriamente corretti, 
prima di entrare nel merito di quanto effettivamente richiesto. 

Anche oggi, che il comune di Fidenza è amministrato da una colazione di centrodestra, la 
TARSU risulta ancora essere tra le più basse della provincia e il sensibile aumento del 
quantitativo di rifiuto differenziato sono la dimostrazione che negli ultimi 12 mesi le 
modifiche apportate al servizio e la qualità stessa del servizio reso ne hanno aumentato 
certamente l’ efficacia. Non è nemmeno corretto parlare di una riduzione del 3% nel 2008 in 
quanto la riduzione per tutte le famiglie fu del 5% e nel 2007. Sarebbe stato opportuno però 
anche evidenziare che per finanziare quella riduzione fu necessario un “adeguamento 
tariffario” – così venne allora definito -  per tutte le categorie commerciali e industriali, alle 
quali, venne applicato un aumento medio della tariffa del 60 % con punte fino al 116%. 
Aumenti che, contrariamente alla riduzione del 5%, non vennero evidenziati nella relazione di 
presentazione del Bilancio di previsione. Non ricordo in quel caso tanto clamore da parte del 
PD quanto oggi nonostante questa amministrazione avesse confermato e chiarito in sede di 
approvazione del Bilancio, che l’ aumento sarebbe stato del 3% e uguale per tutti. Come non 
condivido l’ affermazione che tale aumento, in alcuni casi definito spropositato, non è 
giustificato da un reale beneficio o miglioramento del servizio. Vorrei ricordare che nel 2010 
la raccolta dell’ organico é passata a 5 giorni la settimana dai precedenti 3, la raccolta dei 
rifiuti vegetali da 34 a 52 raccolte l’anno e la raccolta dei rifiuti ingombranti, su prenotazione, 
una volta la settimana anziché ogni due come in precedenza. Come non condivido la frase 
dove si afferma che “uno dei primi provvedimenti adottati da questa amministrazione è stato 
quello di mettere le mani nelle tasche dei cittadini aumentando la TARSU e togliendo alcune 
esenzioni e riduzioni. Abrogare una riduzione di una tassa non è un aumento se la stessa non 
ha più motivo di essere applicata. Nessuno, come affermato dal consigliere sulla stampa, 
considera senza distinzione disonesti e truffatori del fisco i cittadini di Fidenza, al contrario; è 
proprio per una ragione di equità anziché di disparità di trattamento che non era più 
giustificabile, in un stesso comune, una diversa tassa per uno stesso servizio. E a questo 
proposito mi collego alla sua richiesta di chiarimento sulla difformità fra la deliberazione 
consiliare n. 49 del 21 dicembre 2009 e il Regolamento Unico delle Entrate Tributarie 
Comunali, il problema sollevato non esiste poiché il Consiglio comunale ha correttamente 
deliberato ciò che la Giunta comunale, con  deliberazione n. 126 del 19 novembre 2009  - dove 
si confermava l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e si 
modificavano le tariffe per l’anno 2010), aveva deciso di proporre al Consiglio, cioè di 
modificare il Regolamento Unico delle Entrate Tributarie Comunali (approvato con 
deliberazione consiliare n. 3 del 4 febbraio 2004 e successive modificazioni), abrogando la 
lettera c), comma 1, dell’art. 38, inerente la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 
che testualmente disponeva: 

 



“La tassa è ridotta, a richiesta documentata dell’utente: 
c) del 20% per i locali e le aree scoperte esterne al perimetro del capoluogo e degli abitati 

foranei individuato dal piano regolatore generale;” 
 
Infatti con la raccolta differenziata dei rifiuti “porta a porta”, estesa anche alle località 

foranee, la citata riduzione del 20% della tassa, non poteva più essere accordata in quanto 

illegittima , cosa che per la verità doveva essere fatta dalla precedente amministrazione 

comunale fin dal 1° gennaio 2009, visto che a quella data la raccolta “porta a porta” era già 

stata estesa anche alle zone periferiche. A tal proposito la domanda spontanea che rivolgo al 

consigliere Malvisi in sede di replica è quale giudizio ritiene di dare in merito al fatto che non 

si sia proceduto all’ abrogazione di tale riduzione già a partire dal 1° Gennaio 2009 

prevedendo, pertanto, questo provvedimento nel Bilancio di previsione approvato nel 

Dicembre 2008. 

Sembrerebbe, pertanto, non correttamente formulata la sua interrogazione in quanto l’ 

estratto dell’ Art. 38 a cui lei si riferisce cita solo le lettere a-b-c ma non tiene conto che il 

regolamento in quel punto consisteva di quattro articoli (a-b-c-d) dove la lettera “c” è la sola 

parte abrogata.  

Mi permetto un’ ulteriore riflessione, questa volta non tecnica, ma politica; da alcune sue 
dichiarazioni apparse sulla stampa lei afferma che con tale provvedimento questa 
amministrazione - da lei definita di “destra” – avrebbe urtato la sensibilità dei suoi elettori. 
Dalle queste affermazioni sembrerebbe di capire che un amministratore debba valutare le sue 
decisioni in base all’ eventuale perdita o meno di consenso politico piuttosto che secondo un 
principio di legittimità normativa ed equità. In questo caso avremo almeno il merito di non 
aver applicato alle nostre scelte secondo un principio di opportunismo politico, ma di rigore e 
serietà nei confronti di tutti i cittadini senza alcuna distinzione, tanto meno politica.    

 
 
 

                      Il Vice Sindaco 
              Assessore al Bilancio 

          Stefano Tanzi 

 
 
Il consigliere MALVISI rimarca che, comunque, al di là di quello che ha risposto il 
Vicesindaco, si tratta di aumenti e si dichiara non soddisfatto. 
 
 
INTERPELLANZA PROT. 10650. 
 
Il PRESIDENTE legge l’interpellanza: 
 



 
 
 



 
 
 



Il Vicesindaco TANZI legge risposta scritta: 
 

Egregio  
consigliere comunale del gruppo PD  

Davide Malvisi 
Fidenza, 29/06/2010 
 
 

In relazione all’ interpellanza presentata dal consigliere Malvisi il 17 Maggio 2010 – prot. 
10650 e alle domande contenute in essa si precisa quanto segue; 

Il servizio tributario del Comune di Fidenza gestisce direttamente l’attività di 
accertamento di evasione ed elusione dei propri tributi, fra cui anche la tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

 
In particolare, l’art. 1, comma 340, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ha modificato 

l’art. 70, comma 3, del d.lgs. 15 novembre 1993, n. 507 (relativo alla denuncia, variazione e 
cessazione della tassa), prevedendo che, dal 1° gennaio 2005, la superficie delle abitazioni 
private soggetta alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani non può essere inferiore 
all’80%  della superficie risultante dai dati catastali. Per gli immobili già denunciati i 
comuni, normalmente mediante l’ incrocio delle banche dati, modificano d’ufficio  le superfici 
che risultano inferiori all’80% di quelle catastali, recuperando la tassa dovuta e dandone 
successiva comunicazione ai contribuenti. 

Il Comune di Fidenza non si è avvalso di questa  “sanatoria”, per non procurare disparità 
di trattamento nei confronti di tutti quei contribuenti che hanno sempre dichiarato e pagato 
correttamente la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani in base all’effettiva 
utilizzazione dei locali risultanti dalla planimetria.   

Infatti l’ufficio tributi, da oltre 20 anni, con la denuncia iniziale del tributo verifica la 
planimetria dei locali ed applica la tassazione, non sull’80% della superficie (che costituisce la 
misura minima prevista dalla citata disposizione), ma sulla superficie effettivamente occupata 
risultante dalla planimetria e dichiarata dal soggetto passivo.  

Questa amministrazione, appena insediata ha ritenuto che, essendo un obbligo di legge, 
anche per evitare la prescrizione del tributo (con conseguenti responsabilità amministrative,  
patrimoniali finanche eventuali contestazioni di danno erariale), si doveva dare immediata 
applicazione alla verifica della superficie tassata (rispetto a quella risultante dai dati catastali), 
non con il metodo della  “sanatoria”, bensì facendo dichiarare a ciascun contribuente la 
“propria posizione tributaria”.  

 
Per questa ragione, con richiesta scritta, ha invitato i contribuenti a confermare oppure a 

modificare la dichiarazione della superficie imponibile a suo tempo resa. 
La precedenza nella verifica è stata data alle case unifamiliari, bifamiliari o a schiera, 

nelle quali locali accatastati come cantine, lavanderie e soffitte, sono di fatto adibiti ad uso che 
comporta la presenza, anche soltanto temporanea, di persone e che pertanto sono soggetti al 
pagamento della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

Se il contribuente dichiara sotto la propria responsabilità, che non sono intervenute 
modificazioni nell’utilizzo dei locali e nell’entità della superficie imponibile (rispetto a quanto 
a suo tempo dichiarato), l’ufficio tributi, con decorrenza retroattiva dal 1° gennaio 2005, 
recupera eventualmente la tassa soltanto sulla differenza di superficie risultante dal catasto.  

 



Qualora invece il contribuente dichiari una diversa utilizzazione dei locali (a suo tempo 
esclusi dalla tassa poiché dichiarati cantine, lavanderie, solai, sottotetti, ecc..), l’ufficio tributi 
emette l’atto di accertamento per recuperare la tassa sulla maggior superficie, con decorrenza 
dalla data di utilizzo dichiarata dallo stesso, ma comunque non oltre il 31 dicembre del quinto 
anno successivo a quello in cui la dichiarazione doveva essere effettuata.  

Infatti l’art. 3, comma 161, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha  unificato il termine 
di prescrizione quinquennale dell’attività di accertamento per tutti i tributi comunali (il 31 
dicembre prossimo si prescriverà  la tassa rifiuti relativa all’anno 2004). 

 
In questo modo, entro 60 giorni dalla notifica dell’atto di accertamento, con una semplice 

firma, il contribuente può avvalersi del ”ravvedimento operoso”, che consente di ridurre la 
sanzione al 12, 50 %  (ossia  un quarto del minimo). 

 
L’ufficio emette il ruolo per la riscossione mediante Equitalia Nord e la cartella potrà 

essere pagata in quattro rate.  
L’attività di verifica della superficie dei locali utilizzati proseguirà per tutte le abitazioni, 

del capoluogo e frazionali, da cui risulti che la superficie a suo tempo dichiarata e per la quale 
viene corrisposta la tassa, è inferiore all’80% della superficie catastale, secondo le prescrizioni 
del citato art. 1, comma 340, della l. n. 311/2004. 

 
Dal 2007 in poi, l’amministrazione comunale di Fidenza, dall’attività di accertamento di 

eluzione ed evasione della tassa rifiuti ha recuperato circa  200.000 euro all’anno,  non soltanto 
come strategia politica e gestionale per un’equa, corretta e rigorosa applicazione dei propri 
tributi, ma soprattutto per mantenere basso il prelievo tributario locale.  

 
La pianificazione dell’attività di accertamento di evasione ed elusione della tassa rifiuti 

sopra riferita e l’ulteriore verifica sugli insediamenti commerciali, produttivi e artigianali, 
lasciano prevedere il conseguimento dell’obbiettivo di 200.000 euro, anche per l’esercizio 
2010.  Va infine precisato che il controllo e la verifica sistematica delle superfici imponibili 
evase od eluse permette al Comune di aumentare la base imponibile della tassa che, di anno in 
anno, procura di conseguenza maggior gettito il quale eviterà all’amministrazione di applicare 
incrementi tariffari generalizzati a carico degli utenti nonchè risorse finanziarie da destinare ad 
investimenti per un ulteriore miglioramento del servizio di raccolta e conferimento dei rifiuti.  

 
Prima di concludere mi rivolgo ancora al consigliere Malvisi al quale chiedo quale 

giudizio ritiene di dare in merito al fatto che non si sia proceduto in passato a tali accertamenti 
previsti dalla legge. 

 
                      Il Vice Sindaco 

              Assessore al Bilancio 

          Stefano Tanzi 

 
 
Il consigliere MALVISI ringrazia il Vicesindaco Tanzi per aver ammesso che è stata 
aumentata la tassa rifiuti.  
 
Si sospende la seduta alle ore 20.30. 



 
Si riprende la seduta alle ore 21.20. Consiglieri presenti n. 18. 
 
Si prosegue, come concordato, con la discussione delle interpellanze per 20 minuti. 
 
 
 
INTERPELLANZA URGENTE PROT. 11354. 
 
Il PRESIDENTE legge l’interpellanza: 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 
 



Il consigliere TOSCANI presenta una mozione d’ordine. Ritiene che il documento, così 
come formulato, non si configura come un’interpellanza, ma piuttosto che si tratta di 
un’interrogazione. 
 
Il Vicesindaco TANZI legge una relazione scritta. 

 
Ai Consiglieri 

 

Ilaria Comelli 

Angelo Bernazzoli 

 

 
OGGETTO: Interpellanza urgente prot. 11354 in data 22 maggio 2010 ad oggetto “Completamento della Tang enziale Sud 

nel tratto tre il Torrente Rovacchia e l’incrocio d i Cabriolo – Affidamento lavori” a firma dei Consig lieri 

Bernazzoli e Comelli. Riscontro. 

 
A riscontro dell’interrogazione sopra indicata, si riporta nel seguito una sintesi dei passaggi 

tecnico-amministrativi relativi al finanziamento ed all’affidamento delle opere di Completamento 

della Tangenziale Sud nel tratto tre il Torrente Rovacchia e l’incrocio di Cabriolo. 

 

n. data atto contenuto 

1 15.12.08 deliberazione 
della Giunta 
Regionale n. 
2221 

Finanziamento dell’intervento in oggetto per complessivi 
€ 
10.000.000,00 di cui € 7.000.000,00 a carico della 

Regione Emilia Romagna  

2 29.01.09 Deliberazione 

della Giunta 

Comunale n. 17 

Variazione del programma triennale delle opere 

pubbliche 2009-2011 e variazioni d’urgenza ai 

documenti di previsione e programmazione economico 

finanziaria 2009-2011 

3 29.01.09 Deliberazione 

della Giunta 

Comunale n. 19 

Approvazione progetto definitivo e dichiarazione 
pubblica utilità 
 

4 26.03.09 Deliberazione del 

Commissario 

Prefettizio n.1 

Ratifica con i poteri del Consiglio delle variazioni 

d’urgenza ai documenti di previsione e programmazione 

economico finanziaria 2009-2011 di cui alla precedente 

Deliberazione 

5 28.04.09 Determinazione 

del Dirigente del 

Settore LL.PP. 

n.438 

Approvazione Progetto esecutivo. 
Indizione di gara con procedura aperta col metodo 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

6 08.05.09 Bando di gara Pubblicazione  



7 30.06.09 Determinazione 

del Dirigente del 

Settore LL.PP. 

n.689 

Costituzione Commissione giudicatrice 

8 01.07.09 Verbale n.1 Prima seduta pubblica della Commissione di valutazione 

delle offerte pervenute dalle seguenti imprese: 

1. Consorzio CCC con sede in Bologna 
2. ATI Spotti – Cordioli con sede in Parma 
3. CO.GE.FA con sede in Torino 
4. ATI Coimpa – Copas – Cometal con sede in 

Parma 
5. ATI CSM – PTL con sede in Modena 
6. PRO.COS.MA con sede in Cremona fuori 

termine  
9 09.07.09 Verbale n.6 Ultima seduta pubblica della Commissione di 

valutazione con apertura delle offerte economiche, 

formulazione della graduatoria finale ed aggiudicazion 

provvisoria al Consorzio CCC di Bologna. 

10 19.08.09 Ricorso ATI 

Spotti - Cordioli 

Richiesta annullamento  verbali di gara previa 

sospensione dell’efficacia 

11 09.09.09 Ordinanza 187 

TAR Parma 

Respingimento richiesta di sospensiva 

12 23.09.09 Nota 20536 

Ufficio AA.GG. 

Relazione su verifiche documentali 

13 12.10.09 Determinazione 

del Dirigente del 

Settore LL.PP. n. 

1018 

Aggiudicazione definitiva dei lavori a Consorzio CCC 

con sede in Bologna 

 

Da quanto sopra consegue che: 

 

• nel mese di giugno 2009 non era possibile conoscere il nome dell’impresa aggiudicataria, 

essendo stata costituita la Commissione Giudicatrice il 30 giugno, essendosi riunita in 

prima seduta il 1° luglio ed in ultima seduta il 9 luglio concludendo solo in tale data la 

valutazione delle 5 offerte pervenute nei termini delle 6 presentate; 

• la procedura di gara si è conclusa il 12.10.2010 con la determinazione di aggiudicazione 

definitiva; 

• l’impresa aggiudicataria è risultata la CCC di Bologna, che in qualità di consorzio ha 

designato per l’esecuzione le tre imprese Unieco con sede in Reggio Emilia,  Mecoop con 

sede in Brescello ed Alis con sede in Parma. 



 

 

Conclusivamente, in ordine alla dichiarazioni rilasciate alla stampa dal capogruppo del PD 

Enrico Montanari e in conseguenza alla tempistica di aggiudicazione più sopra rappresentata, 

si evince chiaramente che lo scorso mese di giugno 2009 non era possibile da parte di alcuno 

conoscere il nome dell’impresa vincitrice dell’appalto. 

A quella data non risultava nemmeno nominata la Commissione di Gara. 

 

 

Per quanto attiene le affermazioni rilasciate alla stampa dal capogruppo Montanari, il 

sottoscritto dichiara che agli atti dell’Amministrazione non sussistono elementi documentali per 

motivare una risposta in merito.  

 

Distinti saluti 

 

Il Vicesindaco 

Assessore ai Lavori Pubblici 

(Stefano Tanzi) 

 
 
 
I CONSIGLIERI si dichiarano soddisfatti. 
 
Il consigliere MONTANARI chiede di intervenire per fatto personale, poiché ritiene di 
essere stato censurato sentendosi attribuire fatti non veri. 
 
 
 
 
5. ORDINE DEL GIORNO: REVISIONE DELLA MANOVRA FISCA LE (DL 78/2000). 
 
L’Ordine del Giorno viene ritirato. 
 
 
 
6. DELIB. G.C. N. 99 DEL 6 MAGGIO 2010 AVENTE PER O GGETTO: 
“ORGANIZZAZIONE DI INIZIATIVE COLLEGATE ALLA TAPPA FIDENTINA DEL GIRO 
D’ITALIA. AUTORIZZAZIONE”. RATIFICA DEL C.C. EX ART T. 42.4 E 175.4 DEL 
D.LGS. 18/08/2000, N. 267. 
 
Il Vicesindaco TANZI relaziona: 
 
“Con questa delibera il consiglio comunale procede alla ratifica della variazione urgente di 
bilancio, apportata con deliberazione di giunta comunale n. 99 del 06 maggio 2010 con cui 
è stata accolta la sponsorizzazione di € 2.400,00 (IVA compresa) proposta dalla ditta 



Bormioli Rocco in occasione del passaggio del Giro d'Italia nel centro città, e in particolare 
proprio lungo viale Martiri della Libertà, sede della ditta stessa. 
La suddetta sponsorizzazione è stata finalizzata alla realizzazione di eventi e progetti 
collegati alla tappa del Giro d'Italia”. 
  
 
 
Il consigliere CERRI fa notare che anche questa volta il parere dei Revisori è firmato da un 
solo componente. Auspica che nel futuro venga firmato da almeno due dei componenti il 
Collegio. 
 
Il consigliere BACCHINI ritiene che si sarebbe potuto fare qualcosa di più dal momento 
che eventi come quello del passaggio del Giro d’Italia a Fidenza, passano alla storia.  
5000,00 Euro spesi, sono veramente  pochi. 
 
L’assessore allo Sport COMERCI ribadisce di aver fatto il possibile per avere il Giro d’Italia 
per le strade del centro della città e ritiene che le contestazioni del consigliere Bacchini 
siano pretestuose. 
 
Il Vicesindaco TANZI ricorda che inizialmente la tappa del Giro d’Italia non doveva 
passare per Fidenza. E’ stato grazie all’impegno dell’assessore allo Sport e del direttore 
del Giro se è stato possibile ospitare la manifestazione a Fidenza. 
 
Segue la votazione. 
 
 
 
 
 
 
 
7. DELIB. G.C. N. 130 DEL 18 GIUGNO 2010 AVENTE PER  OGGETTO: 
“COMPLETAMENTO OPERE DI URBANIZZAZIONE IN VIA SOSTI TUTIVA. 
VARIAZIONE D’URGENZA DEL BILANCIO DI PREVISIONE E D EL PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE 2010”. RATIFICA DEL C.C. EX A RTT. 42.4 E 175.4 DEL 
D.LGS. 18/08/2000, N. 267. 
 
Il SINDACO illustra la deliberazione da ratificare. 
 
Il consigliere CERRI fa notare che la delibera, di cui se ne propone la ratifica, è stata 
adottata dalla Giunta il 18 giugno 2010; 10 giorni dopo, il 29 giugno, è stato convocato il 
Consiglio Comunale. A suo giudizio non si ravvisa l’urgenza  per la surroga della Giunta. 
 
Il SINDACO riferisce che ci sono state molte sollecitazioni da parte degli abitanti delle 
zone interessate; da qui l’urgenza di deliberare la variazione di bilancio. 
 
Segue la votazione. 
 
 
 



8. PROGRAMMA D’AREA “AZIONI A SOSTEGNO DELL’INSEDIA MENTO 
DELL’AGENZIA PER LA SICUREZZA ALIMENTARE A PARMA”. SOTTOSCRIZIONE 
DI ACCORDO DI PROGRAMMA. RATIFICA. 
 
Il SINDACO illustra la deliberazione da ratificare. 
 
Il consigliere COMELLI riferisce di come i lavori stanno andando avanti nella Commissione 
n. 2: c’è un continuo e proficuo confronto sugli argomenti da proporre all’approvazione del 
C.C. 
 
Il consigliere CERRI conferma che è una proposta esaminata in Commissione consiliare. 
Ricorda che la passata Amministrazione ha lavorato con tenacia per portare a casa il 
finanziamento dell’opera e l’Accordo di Programma che oggi si propone al C.C. 
 
Il consigliere TOSCANI evidenzia le contraddizioni tra la sottoscrizione di questo Accordo 
di Programma e quanto deliberato dalla Giunta nel settembre 2009  relativo al raddoppio 
della produzione della Solveko S.p.A. 
 
Il SINDACO sottolinea che va dato merito al governo Berlusconi se è stato possibile 
portare a casa il finanziamento, senza dimenticare, però, il lavoro compiuto anche dalla 
Regione e dalla Provincia. 
 
Il consigliere TOSCANI annuncia il voto favorevole del Gruppo. 
 
Segue la votazione. 
 
 

***** 
 
 
Alle ore 22.20 si riprende, come concordato, la discussione delle interrogazioni e delle 
interpellanze. 
 
 
INTERPELLANZA PROT. 13062 e INTERROGAZIONE PROT. 13416: 
 



 



 
 
 



L’assessore CALLEGARI legge le risposte scritte. 
 
 
 Consiglio Comunale del 29 giugno 2010  
Interpellanza a risposta verbale e scritta presentata dalla d.ssa Martina Canella- 
gruppo PD:  
Liceo classico di Fidenza  
Ringrazio Martina Canella per fornirmi, tramite questa interpellanza, la possibilità di 
riassumere le iniziative che nel corso di questo anno ho indirizzato – anche a nome 
dell’amministrazione – a sostegno del liceo classico fidentino ma anche di fare alcune 
riflessioni sul contesto che ho incontrato.  
Come è noto per le vacanze natalizie ho indirizzato ai giovani di terza media ed alle 
loro famiglie una lettera nella quale chiedevo di tenere conto di due tipi di indirizzi: 
iscriversi a scuole superiori fidentine e valutare la possibilità di scegliere il liceo classico. 
È stata una lettera che ha suscitato anche qualche polemica ma che ha da subito 
messo in evidenza le priorità di questa amministrazione. Il tema, spero sia chiaro, non è 
solo il classico per il classico, ma quello di mantenere la completezza dell’offerta 
formativa superiore sul polo scolastico fidentino.  
Al fine di ridurre la pendolarità dei ragazzi sulla città di Parma la conferenza scolastica 
provinciale aveva proposto di introdurre il numero chiuso presso il liceo classico 
Romagnosi creando i presupposti per reindirizzare gli esuberi anche sulla sezione 
fidentina. Le vicende del Romagnosi e, probabilmente, un minore interesse verso 
l’istruzione umanistica, hanno portato il liceo Classico di Parma a non saturare le 
proprie sezioni ed a vanificare la strategia.  
All’approccio un po’ dirigista del numero chiuso si è affiancata un’opera di 
monitoraggio che ha portato l’assessorato a contattare diverse scuole medie inferiori 
del territorio ed a perorare la causa del classico. È stato un lavoro impegnativo che 
ha però consentito di evidenziare due aspetti, uno positivo – quello che il prossimo 
anno dovrebbero esserci i numeri per una sezione piena di liceo classico; e l’altro 
negativo: che in più di un caso sono i docenti delle medie ad indirizzare i ragazzi verso 
il classico di Parma anziché Fidenza. Mi rendo conto essere una affermazione forte ma 
è suffragata da dichiarazioni di genitori a me pervenute di cui è necessario fare tesoro 
e tenere conto.  
Poiché le preiscrizioni hanno evidenziato una non sufficiente adesione alla proposta 
formativa del classico e messo a rischio la sua apertura ho da subito manifestato alla 
dirigenza del Paciolo D’Annunzio la disponibilità dell’amministrazione comunale di 
sostenere in ogni modo una eventuale richiesta di attivazione in deroga intendesse 
proporre. Nel contempo ho incontrato le famiglie dei ragazzi che si sono pre-iscritti a 
Fidenza per assicurare loro il massimo impegno dell’amministrazione comunale.  
In data 26 aprile il sindaco Cantini ha scritto al direttore generale dell’ufficio scolastico 
regionale Marcello Limina, al dirigente dell’ufficio scolastico provinciale Armando  



Acri e per conoscenza all’assessore provinciale Giuseppe Romanini ed al dirigente 
scolastico Graziano Cenci, una lettera con il seguente testo:  
L’Amministrazione comunale di Fidenza, ancorché priva di competenze formali in ordine 
all’organizzazione territoriale dell’istruzione superiore, ritiene di dovere esprimere la propria 
valutazione relativamente alla attivazione dei corsi negli istituti presenti sul territorio comunale.  
L’istruzione superiore è elemento qualificante di una comunità e Fidenza non intende rinunciare al 
proprio ruolo di secondo polo provinciale in grado di offrire una gamma di proposte capaci di 
corrispondere ai principali filoni educativi previsti dalla riforma dell’istruzione superiore.  
La mancata attivazione della classe 4a Ginnasio presso il liceo D’Annunzio per l’anno scolastico 2010-
2011 comporterebbe l’interruzione del normale ciclo di svolgimento dell’intera sezione di liceo 
Classico con il rischio reale di una sua progressiva soppressione.  
La scomparsa della sezione di liceo classico priverebbe un bacino territoriale importante - che serve 
anche territori della provincia di Piacenza - della sua completezza formativa e rappresenterebbe un 
segnale complessivamente negativo della capacità del sistema scolastico di promuovere una riforma 
che non divenga una palese riduzione dell’offerta complessiva.  
Quanto sopra per sottolineare che il mantenimento di una sezione di liceo classico è obbiettivo 
strategico di questa Amministrazione che sta già operando per assicurare un numero di adesioni l’anno 
scolastico 2011-2012 in grado di consentirne l’attivazione senza la necessità di ulteriori deroghe.  
In questo senso intendiamo affiancare l’azione dell’Amministrazione a quella della dirigenza scolastica 
del liceo D’Annunzio e associarci nella richiesta che per l’anno scolastico 2010-2011 venga autorizzata 
l’attivazione in deroga di una classe 4a Ginnasio presso il liceo fidentino.  
Nel frattempo le mie peregrinazioni mi hanno portata ad incontrare, prima il dirigente 
scolastico provinciale Armando Acri e poi, il 9 giugno, il Direttore Generale regionale 
Marcello Limina. In entrambe le occasioni ero accompagnata dal consigliere 
regionale Luigi Villani che nel caso di Limina è stato padrone di casa ospitando 
l’incontro in regione presso il suo ufficio di capogruppo del PDL.  
Lo scorso 13 maggio, nel corso della conferenza provinciale di coordinamento ho 
ottenuto, con qualche resistenza dell’assessore di Borgo val di Taro ma con l’adesione 
di quello provinciale, che il documento approvato esprimesse una linea complessiva 
a favore delle deroghe su tutti i territori decentrati dal comune capoluogo e non solo 
per quelli di montagna. In tal senso ho proposto una modifica alla bozza di testo 
predisposto dalla provincia che è stata interamente recepita. Il documento in 
questione è stato poi indirizzato all’ufficio scolastico provinciale e alla direzione 
generale regionale della scuola.  
Nel frattempo non ho fatto venire meno il mio impegno a favore del liceo 
monitorando costantemente la situazione e valutando diverse opzione per integrare il  



numero degli iscritti. In questo caso ritengo che l’amministrazione provinciale, e non 
mi riferisco all’assessore Romanini ed al suo assessorato, avrebbe potuto fare uno 
sforzo in più.  
Infatti, il 26 maggio scorso ho chiesto, via mail, di potere avere informazioni in merito ai 
“giovani in obbligo scolastico che hanno chiesto di accedere al mondo del lavoro al 
fine di fare un’azione di convincimento per indurli a proseguire nel percorso 

educativo ed iscriversi al sistema scolastico superiore di Fidenza.” Dopo vari passaggi 
gerarchici l’assessore provinciale competente mi ha proposto un appuntamento per 
lunedì 5 giugno che ho annullato. Mi permetto di leggere il contenuto dello scambio 
di mail dalle quali emergono le ragioni di tale annullamento:  
Da: Callegari Lina [mailto:assessore.cultura@comune.fidenza.pr.it] Inviato: giovedì 3 giugno 2010 8:46 A: 
m.amoretti@provincia.parma.it Cc: Cantini Mario Oggetto: richiesta dati  
Gentile Assessore Amoretti,  
la scorsa settimana ho richiesto al centro per l'impiego di Fidenza di poter conoscere i nominativi dei giovani 
in età da obbligo scolastico che non stanno frequentando alcun istituto scolastico superiore. Ho prima 
parlato con il dott. Guarenghi che mi ha indirizzata alla dottoressa Tosi che mi ha indirizzata alla sua 
segreteria.  
Non so se tali dati siano da ritenersi sensibili o meno ma, francamente, pensavo che ci potesse essere una 
diversa e più snella collaborazione tra amministrazioni pubbliche (d'altra parte se sono dati sensibili non è 
che compete all'assesore renderli "non" sensibili).  
Mi è stato fissato un appuntamento per parlare con lei di questa vicenda ma credo che vi sia poco da dirsi. 
Ho bisogno di un elenco di nomi per svolgere una attività di competenza del mio assessorato. Se i nomi ci 
sono e posso averli li utilizzo se non sono disponibili ne farò a meno.  
Questo per dire che avremo modo di conoscerci in altra occasione ma ritengo di annullare l'appuntamento 
di lunedì prossimo alle ore 13.00.  
Cordialmente  
Lina Callegari  
assessore alla istruzione  
Da: Manuela Amoretti [mailto:m.amoretti@provincia.parma.it] Inviato: gio 03/06/2010 14.22 A: Callegari 
Lina Cc: Cantini Mario Oggetto: R: richiesta dati  
Caro Assessore,  
l’ho cercata poco fa ma il suo telefono era scollegato.così le scrivo. Sarò davvero breve .  
Sono dispiaciuta di non poterla incontrare lunedi e della sua decisione.  
Le avrei motivato che  
.- non ci è possibile rilasciare elenchi di persone , senza il loro preventivo assenso , ai sensi della legge sulla 
privacy .  
- che forse sarebbe utile coordinare il lavoro che Provincia e Comune fanno in materia di orientamento dei 
giovani in obbligo scolastico.  



Soprattutto di questo secondo aspetto avrei parlato volentieri con lei , con il solo scopo di valorizzare il 
lavoro di entrambe le istituzioni ed evitare, contemporaneamente , confusione nei ragazzi e nelle loro 
famiglie .  
Cordialmente  
Manuela Amoretti  
Ovviamente non metto in discussione la correttezza del comportamento 
dell’assessore Amoretti ed il suo essersi attenuta al ruolo istituzionale. In virtù del 
medesimo principio non compete all’assessore comunale l’istruzione superiore e men 
che meno cercare iscritti per il liceo classico. Ma allora perché lo faccio? Perché 
Martina mi fa le interrogazioni? No perché quando ho accettato di fare l’assessore ho 
rinunciato al mio stipendio di docente - che era più remunerativo - è mi sono messa a 
disposizione della città non per un fatto formale ma sostanziale.  
Nel concludere comunico che giovedì mattina incontrerò nuovamente il direttore 
Generale Marcello Limina per fare il punto della situazione.  
Fidenza, 29 giugno 2010  
Lina Callegari 
 
 
 
 Consiglio Comunale del 29 giugno 2010  
Interrogazione a risposta verbale e scritta presentata dalla d.ssa Martina Canella- 
gruppo PD:  
Attivazione della nuova sezione di scuola dell’infanzia  
Il 14 giugno scorso la sottoscritta, unitamente al vice sindaco Tanzi –assessore 
responsabile dell’edilizia scolastica – ed il suo staff, ha incontrato la stampa per 
illustrare gli interventi di manutenzione che nel corso dell’estate verranno eseguiti per 
migliorare la sicurezza degli edifici scolastici e per aumentarne l’efficienza energetica.  
In tale occasione, così come è stato riportato dalla stampa, ho annunciato che 
stiamo definendo con la scuola steineriana di Cabriolo la possibilità di ospitare presso 
le scuole di Santa Margherita la sezione di scuole dell’obbligo che intendono aprire 
sul nostro territorio comunale una volta ottenuto il riconoscimento di scuola paritaria.  
Il tema affrontato non poteva non riguardare anche la sezione di scuola materna 
necessaria per corrispondere alle esigenze delle famiglie dei bimbi che non hanno 
trovato risposte nelle attuali sezioni attive.  
Come è stato comunicato ai consiglieri in occasione dello scorso consiglio a risposta 
di una interrogazione di Martina Canella, qualora l’ufficio scolastico provinciale non 
attivasse la sezione di scuola dell’infanzia statale è intenzione dell’amministrazione 
provvedere con l’apertura di una sezione comunale.  
In ognuno dei due casi si rende necessario fare interventi di manutenzione ai locali 
della De Amicis che dovranno ospitare la sezione: sia essa statale o comunale. 
Questo è stato oggetto della precisazione alla stampa.  
Ad oggi non abbiamo ancora ricevuto una comunicazione ufficiale dall’ufficio 
scolastico provinciale in merito alla richiesta formulata dal sindaco il marzo scorso di 
istituzione di una sezione a tempo pieno e del completamento della sezione 
attualmente istituita a tempo ridotto. In tale contesto avevamo manifestato la nostra 
disponibilità, nel caso la nuova sezione fosse istituita a tempo ridotto – o corto, a 
impegnare le risorse necessarie per renderla a tempo pieno. Passaggio che è stato 
formalizzato con delibera di giunta nr. 125 del 18 giugno scorso. Nonostante la 
mancata comunicazione all’amministrazione le settimane scorse ci è pervenuta 
comunicazione da parte del dirigente del circolo didattico di Fidenza con la quale 
informa che l’organico di diritto attribuito al circolo stesso non contempla né il 



completamento della sezione già presente a tempo corto né l’attivazione di una 
nuova sezione.  
 
Come il consigliere Canella sa l’organico di diritto può essere integrato dal dirigente 
provinciale con personale a sua disposizione. Siamo pertanto in attesa di conoscere 
se l’organico di diritto corrisponderà all’organico di fatto o se questo prevederà la 
nuova sezione o l’integrazione della vecchia. Per ora ciò che emerge da un raffronto 
a livello  



provinciale il nostro comune è quello che ha il maggior numero di richieste per 
l’attivazione di una sezione di materna ed è seguito da quello di Collecchio. Sono 
fiduciosa del fatto che eventuali risorse aggiuntive verranno utilizzate per 
corrispondere alle esigenze maggiori e non a logiche differenti.  
In questo contesto generale non siamo rimasti inerti ad attendere risposte che 
potrebbero non essere nel segno da noi desiderato, così abbiamo iniziato a lavorare 
ad una ipotesi di sezione di scuola dell’infanzia comunale. La nostra previsione è 
quella di attivare una sezione a tempo pieno. In queste settimane abbiamo 
approfondito il dettaglio dei costi di tale attivazione e stiamo lavorando per definire 
un piano economico sostenibile.  
Come Martina ricorderà in sede di riparto dell’avanzo di amministrazione abbiamo 
destinato 20.000,00 euro proprio per l’attivazione della sezione di scuola dell’infanzia. 
L’importo però non è sufficiente per coprire i costi. In questo momento di difficoltà 
economico e finanziaria per gli enti locali l’amministrazione comunale di Fidenza non 
intende fare venire meno i servizi ma chiedere sempre più ai suoi fruitori di farsi carico 
di parte dei suoi costi. È infatti inimmaginabile pensare di attivare nuovi servizi a totale 
carico dell’intera collettività.  
Per corrispondere al predetto principio l’iscrizione alla sezione di scuola materna 
comunale prevederà una retta mensile di iscrizione in linea con quelle attualmente 
applicate dalle paritarie presenti nel comune capoluogo che si aggirano sui 100 euro 
mensili oltre mensa e trasporti. Resta inteso che le famiglie in difficoltà troveranno il 
necessario supporto presso l’assessorato ai servizi sociali.  
Fidenza, 29 giugno 2010  
Lina Callegari 
 
Il consigliere CANELLA sull’attivazione della nuova sezione della scuola di scuola 
dell’infanzia si dichiara non soddisfatta, perché, di fatto, non è vero che viene aperta una 
nuova sezione. 
Relativamente all’interpellanza sul Liceo classico di Fidenza , non si ritiene soddisfatta se 
a Fidenza non rimane aperta la scuola. 
 
 
INTERPELLAZNE URGENTI PROT. 14036 E PROT. 14037: 
 



 
 
 



 
 
 



L’assessore CALLEGARI legge risposta scritta su “Esterno notte”. 
 
 
  
 Consiglio comunale del 29 giugno 2010  
Esterno notte - interpellanza urgente del consigliere Francesco Ghisoni – gruppo PD  
Ringrazio il consigliere Ghisoni per avermi formulato una interpellanza che attendevo per poter 
fornire al consiglio comunale tutte le informazioni relative ad una vicenda che in questi giorni ha 
assunto toni grotteschi. Per rispondere adeguatamente no posso omettere una ricostruzione dei 
fatti ijn grado di confutare il tentativo del professor Angelo Conforti di fare della mancata 
realizzazione della rassegna “esterno notte” un caso politico che lo vedrebbe vittima della 
persecuzione dell’amministrazione comunale.  
Al riguardo ho predisposto un dossier - il cui filo è in gran parte la risposta a questa interpellanza 
– nel quale è riproposto tutto lo scambio di mail che su tale questione è intercorso tra la 
sottoscritta, la referente di fidenza@cultura dottoressa Fiammetta Antozzi e il servizio cultura nella 
persona del suo responsabile dottoressa Carla Cropera e di altre collaboratrici.  
Come è noto al consiglio il bilancio dell’assessorato alla cultura per il 2010 è stato 
significativamente ridotto e molte delle iniziative sono condizionate dal reperimento di specifiche 
sponsorizzazioni. In questo contesto generale il giorno 18 marzo con delibera di giunta nr. 58 
(ratificata dal consiglio comunale il 29 aprile 2010 con delibera nr. 12) il servizio cultura ha 
provveduto a “raschiare il barile” concentrando la maggior parte delle risorse disponibili per 
assicurare fino alla fine dell’anno l’apertura al pubblico della biblioteca leoni e del punto giovani. Il 
30 marzo, quando lo scambio epistolare tra fidenza@cultura e assessorato ha inizio, la disponibilità 
reale di denaro sugli appositi capitoli di spesa è estremamente limitata.  
In risposta alla prima richiesta di notizie sulla rassegna comunico la mancanza di risorse 
economiche ma assicuro la disponibilità della corte OF e rinvio all’atteso assestamento di bilancio 
la possibilità di erogare anche un contributo.  
Come emerge dal tenore della mail siamo in una fase interlocutoria nel corso della quale la 
sottoscritta palesa, in modo cortese e confidenziale, le difficoltà rappresentate più o meno a tutti 
coloro che hanno chiesto finanziamenti al servizio cultura in analogo periodo e dall’altra parte una 
giusta comprensione.  
Il 19 aprile Fidenza@cultura si ripropone per dare concretezza alle ipotesi di cui si è parlato con la 
sottoscritta.  
Il 7 maggio, nella settimana proposta dagli organizzatori, presso il palazzo municipale avviene 
l’incontro nel corso del quale la sottoscritta si impegna a erogare un contributo di 2.000,00 euro a 
sostegno della rassegna, a fornire gratuitamente gli spazi, occuparsi della pubblicità e promozione 
della stessa e fornire il materiale necessario nella disponibilità dell’amministrazione (sedie, …). A 
tal riguardo va ricordato che nelle rassegne precedenti l’impegno dell’amministrazione si è 
esaurito nell’erogazione pura di un contributo e nella sola messa a disposizione del luogo di 
proiezione e che dai bilancio di rendiconto la pubblicità ha inciso sul budget per più di 2000,00 
euro.  
Il 14 maggio viene inviata via mail una prima proposta di programma contenente il possibile 
accordo tra amministrazione e associazioni organizzatrici.  
È utile sottolineare che il 14 maggio si tratta di una data ancora interlocutoria poiché in sede di 
approvazione del bilancio consuntivo 2009, avvenuta il 29 aprile 2010  



con delibera di consiglio comunale nr. 13, si è accertato un avanzo di amministrazione di 
560.504,56 euro e che in quel periodo è in atto il confronto per il riparto dell’avanzo. Riparto che si 
completerà il 19 maggio con delibera del consiglio comunale nr. 15.  
Debbo riconoscere che in tale occasione la giunta ha tenuto in buona considerazione le richieste 
formulate dal mio assessorato anche se la maggior parte delle risorse sono state indirizzate alla 
copertura dei costi per i servizi mensa e trasporti per l’istruzione e per l’apertura di una sezione di 
scuola materna. Alla cultura sono concessi 20.000,00 euro. Una piccola boccata di ossigeno con la 
quale corrispondere a numerose richieste. La delibera nr. 15 diviene esecutiva il giorno 4 giugno 
2010.  
Nel frattempo prosegue il confronto con gli organizzatori di Esterno notte, si lavora ad un progetto 
complessivo per la seconda metà dell’anno che contenga tutte le iniziative dell’estate. Si tratta di 
evitare che vi sia un accavallarsi di iniziative.  
In una mail del pomeriggio del 27 maggio, indirizzata alla responsabile del servizio viene chiesta 
una risposta urgente in merito al progetto del 14 maggio per agevolare le ferie dell’interlocutrice. 
La mattina successiva gli uffici comunicano che una risposta ufficiale è condizionata alla 
formalizzazione del progetto, il suo completamento in tutte le parti – comprensive del quadro 
economico – ed allegando lo statuto delle associazioni. Nel frattempo viene data assicurazione che 
il progetto è stato valutato in modo positivo dall’assessore che nel frattempo ne aveva parlato in 
giunta concordando un contributo di 2.000,00 euro. L’interlocutore insiste sulla possibilità di avere 
un contributo di 3.000,00 euro oltre a spazio, pubblicità e sedie.  
Il 7 giugno si definiscono gli ultimi dettagli tecnici e viene promesso l’invio dei documenti 
necessari per il perfezionamento burocratico dell’assegnazione del contributo. Ritorna insistente la 
richiesta dei 3.000,00 euro come condizione necessaria per la presentazione del progetto, per contro 
viene ribadito che senza la richiesta del contributo non sarebbe neppure possibile parlare.  
Il progetto richiesto è giunto via mail, e dunque non protocollato e firmato, alle ore 12,26 del 9 
giugno scorso. La sottoscritta ne ha preso visione rapidamente visione alle 15,18 ed ha comunicato 
che pochi minuti dopo avrebbe discusso in giunta della possibilità di aumentare il contributo a 
3.000,00 euro. In tale contesto ammetto di avere promesso una risposta in serata che non ho dato. 
In effetti non mi ero dilungata nella lettura della mail ma avevo di fatto risposto ad un sms 
pervenuto sul mio telefono personale a mezzanotte e cinque del giorno precedente. Il tenore della 
corrispondenza scambiata fino a quel momento non lasciava intendere il precipitare della 
situazione.  
Non ho dato la risposta, peraltro positiva, in serata anche perché la giunta era stata 
particolarmente lunga e gli impegni accumulati non mi avevano consentito di mettermi al 
computer per poter dare il riscontro promesso (debbo sottolineare che gli stessi mi hanno impedito 
di partecipare a Brusselles ad una importante riunione con la staff del vice presidente UE Antonio 
Tajani per un incontro sulla francigena). Certo che ad un sms o ad una nuova mail con la quale mi 
si chiedeva: come è andata? Avrei dato tutte le rassicurazioni del caso, invece la mail ricevuta 
venerdì 11 giugno alle 9,55 citava: non avendo ricevuto il riscontro nei tempi indicati, siamo nostro 

malgrado costretti a ritirare l’intero pacchetto progettuale.  
Alla luce di tutto ciò se il consigliere Ghisoni intende conoscere le motivazioni che hanno indotto, 
di fatto, la rescissione del rapporto di collaborazione con le associazioni “la notte americana. 
fidenz@cultura ed eX-edison dovrebbe rivolgere la domanda alle stesse associazioni che hanno 
ritenuto di dovere ritirare la proposta progettuale.  
Se questo assessorato avesse voluto ostacolare la rassegna o le predette avrebbe tranquillamente 
provveduto a fare presentare un progetto alternativo in tempi non  



sospetti; non avrebbe consentito lo svolgimento dello Psicofestival offrendo il patrocinio ed i locali 
gratuiti.  
Al formalismo con cui il presidente di Notte americana afferma che la nostra malafede sarebbe 
dimostrata dal fatto che non vi è alcuna delibera potremmo rispondere con la considerazione che a 
protocollo non vi è alcuna richiesta di contributo. E che nel 2008 ha fatto la rassegna senza che la 
delibera fosse mai stata fatta ma con l’erogazione del contributo mediante una semplice determina 
della responsabile del servizio dottoressa Silvia Allegri.  
L’assessore su tutto ciò non può che prendere atto di un’indisponibilità, attendere qualche giorno 
che questa rientri o trovare una soluzione differente. In questo caso sono stata costretta a trovare 
una soluzione alternativa.  
Fidenza, 29 giugno 2010  
Lina Callegari 
 
Il consigliere GHISONI illustra le interpellanze; si viene a conoscenza dell’offerta culturale 
alla città all’ultimo minuto, senza possibilità di intervenire. 
La presentazione fatta nelle comunicazioni dall’assessore Callegari, ha riaffermato tutte le 
perplessità contenute nella sua interpellanza. Lamenta il ritardo della comunicazione. 
Chiede di conoscere le vere motivazioni che hanno portato ad interrompere la Rassegna 
cinematografica estiva. 
Chiede di conoscere le motivazioni che hanno portato ad interrompere il rapporto di lavoro 
con il sig. Berzolla Gilberto. 
Auspica che la rassegna “Esterno notte” possa avere la proiezione cinematografica. 
 
L’assessore CALLEGARI legge risposta scritta su “Fidenza in scena”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 Consiglio comunale del 29 giugno 2010  
Fidenza in scena - Interpellanza del consigliere Ghisoni – gruppo PD  
L’irruenza ed il desiderio di delegittimare il lavoro degli altri a volte gioca brutti scherzi. 
Se il consigliere Ghisoni avesse atteso il consiglio comunale di oggi o fosse stato più 
prudente nelle espressioni avrebbe evitato una pessima figura.  
Cosa c’è in Fidenza in scena vi è stato mostrato oggi. È un progetto culturale 
strutturato che parte dalla valorizzazione di Fidenza, dei suoi contenitori e dei suoi 
artisti. Ritengo le espressioni del consigliere Ghisoni, che ha parlato di - cito: un 
contenitore culturale “vuoto” i cui aspetti, articolati in aree tematiche diverse, 

risultano essere di “basso profilo” o non precisati.  
Contenitore vuoto, basso profilo, … tutte asserzioni che iscrivono il dottor Ghisoni 
nell’olimpo della cultura; prende un progetto, non lo conosce ma lo giudica; non gli è 
ancora stato presentato il contenuto ma già sa essere vuoto o di basso profilo. È forse 
di basso profilo il flagstaff che tanto ha voluto fosse confermato? Sarebbe stato di 
maggior profilo se la rassegna cinematografica l’avesse fatta la notte americana? 
Cosa ne sa lei della qualità della prossima rassegna? È veggente o è solo prevenuto?  
Il novello verbo della cultura fidentina non si fa scrupolo ed offende, forse pensa di 
colpire l’assessore, lo sprezzo del lavoro altrui fa parte del suo disegno politico, 
ebbene sappia il consigliere Ghisoni che Fidenza in scena è il lavoro serio e 
approfondito del servizio cultura. È il lavoro di un gruppo di dipendenti assunti in 
comune quando vi era l’amministrazione di cui lei è espressione politica, 
probabilmente qualcuno è stato assunto proprio da lei. È a questa gente che lei ha 
riservato un giudizio sprezzante e ingiusto.  
Io, invece, ho apprezzato questo lavoro così come lo ha apprezzato la giunta; ritengo 
Fidenza in scena un modo utile per proporre alla città un progetto culturale 
coordinato, che metta insieme diversi assessorati, insomma è il contenitore culturale la 
cui qualità avete potuto vedere.  
È uno strumento d lavoro prezioso perché serve anche per proporlo a color che le 
iniziative dovranno sponsorizzare perché, a smentire ciò che afferma Ghisoni, i soldi 
che vengono utilizzati per realizzarlo non sono dei fidentini ma del Fidenza Village, e 
sono soldi destinati per rivitalizzare il centro storico. Noi riteniamo che Fidenza in  



scena sia un ottimo modo per raggiungere l’obbiettivo e i primi risultati ce ne danno 
riscontro.  
So bene che in sede di replica lei potrà dire ciò che crede della sottoscritta senza 
possibilità di replica ma desiderio lei sappia che ritengo disgustosi i suoi toni e le sue 
espressioni, in particolare se rivolte nono contro una parte politica ma contro dei 
collaboratori seri e professionali che hanno fatto un lavoro che io giudico ottimo.  
Fidenza, 29 giugno 2010  
Lina Callegari 
 
Il consigliere GHISONI sostiene inaccettabile la risposta, viene sempre tutto riportato sul 
piano personale. 
 
La seduta si chiude alle ore 23.30. 
 
 
 
 
Il Vicepresidente del Consiglio Comunale    Il Segretario generale      Il Consigliere anziano          
                      (Sartori Rita)                          (dr.ssa Angela Iannelli)        (dr. Luigi Toscani) 


